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e Consolati del Regno d'Italia all'estero. A-
genti diplomatici e consolari degli Stati esteri 
in Italia- (1° aprile 1899), copie 6; 

Dal Consiglio provinciale di Torino — 
Atti, del primo Congresso stazionale delle 
Rappresentanze provinciali in Torino 20-24 
ottobre 1898, pubblicati dalla provincia di 
Torino, copie 3 alia Presidenza ed una per 
cadauno agli onorevoli deputati. 

Congedi. 
Presidente, Hanno chiesto congedo : per 

notivi di famiglia, gli onorevoli Piovene, 
l i giorni 3; Danieli, di 3; Callaini, di 6, Per 
motivi di salute, l'onorevole Zappi di giorni 
2. Per ufficio pubblico l'onorevole Credaro 
di giorni 15; l'onorevole Alessio di 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 

Presidente. Il ministro di grazia e giu-
stizia mi trasmette un'ordinanza del giudice 
istruttore del tribunale di Palermo, che di-
chiara estinta l'azione ponale contro vari 
degli imputati di corruzione per l'elezione 
del quarto collegio di Palermo, e rinvia l'ono-
revole Pietro Bonanno al giudizio di quel 
tribunale penale. 

Contro questa ordinanza il procuratore 
He ha fatto opposizione nei rapporti 
li imputati prosciolti. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le 
interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Morgari 
al ministro dell'interno « per conoscere le 
ragioni, che inducono il e prefetto di Sassari 
a procrastinare la decisione circa la nomina 
dell'ufficiale sanitario di Tempio Pausania. > 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'interno. 

fVlarsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
Vinterno. Non appena l'onorevole Morgari ha 
presentato la sua interrogazione si sono as-
sunte informazioni, si sono appurati i fatti , 
ed è risultato quanto segue. 

I l giorno 14 febbraio 1898 il Consiglio 
comunale di Tempio Pausania proponeva per J 
la nomina di ufficiale sanitario del Comune I 

il dottor Sanna, ohf¡ già da oltre un sessen-
nio prestava lodevole servizio in tale qualità. 
Contro questa deliberazione del Consiglio 
comunale di Tempio Pausania, insorgeva il 
dottor Lissia Siila, provvisto del diploma 
degli studi speciali di igiene, e sosteneva 
che il dottor Sanila non potev a essere nomi-
nato ufficiale sanitario, perchè questo titolo 
egli non possedeva; Questo ricorso rimase 
qualche tempo, troppo lungo tempo in sospeso, 
lealmente lo riconosco. Però ora si è provve-
duto. L'onorevole Morgari e la Camera sanno 
che, per giurisprudenza non solo consultiva, 
ma anche contenziosa del Consiglio eli Stato, 
e per' giurisprudenza costante del, Consiglio 
superiore di sanità, l'esercizio delia carica 
di ufficiale sanitario lodevolmente tenuto, « 
considerato come un equipollente del titolo , 
previsto dall'articolo 26 del regolamento ge-
nerale sanitario, hi è quindi in questi 5 giorri 
provveduto definitivamente, il prefetto di Sas-
sari, tenuto conto d i questa g i u r i s p r u d è n z a , 
ha incaricato per un anno delle funzioni l i . 
ufficiale, sanitario del Comune di T'empio il 
dottor Sanna, dichiarando infondati ~ieo;so 
del dottor Lissia Siila. Questo fluendo, il' pre-
fetto di Sassari non è uscito dalie vie de4a 
più perfetta legalità. 

Pres-idenfe .f di parlare l'onore-
vole Morgan niteryogunfce. 

Morfari. L'onorevole sottosegretario riporta-
la risposta del prefetto di Sassari, che in,que-
sto caso è l'accusalo, 3 che, come è naturala 
si difende. I l dottor Sanna non ha prestati» 
lodevole servizio: v e una relazione d'un com* 
massari o prefettizio del 1896, in cui si deplora-
li suo operato, relazione, che condusse alle 
scioglimento dei Consiglio di Tempio. 

La verità è che il dottor Lissia fu respinto 
perchè socialista. Un ufficiale sanitario socia-
lista avrebbe recato soverchio disturbo. Trat- \ 
tandosi d'adulterazioni dei generi di consumo, ( 

non avrebbe rispettato il grosso accaparra- ; 
tore, che mette la barite nella farina. Avrebbe 
dato noia al Municipio lagnando? i che le 
medicine pei poveri siano scarse, e che per . 
tutte le malattìe si dia ugualmente bicarbo-
nato di magnesia, perchè costa poco. Visi-
tando una casa signorile non si sarebbe trat-
tenuto dal denunziare il proprietario per ri-
parazioni necessarie all'igiene, benché questi 
fosse consigliere comunale o co^^em^atiOrííN^ 
E nel visitare le catapecchie dellft^i^," ope-
raia avrebbe indicato, quale rimedio alle ma-


